Paola Barzanò, curatrice della mostra

Per ‘sviluppo sostenibile’ si intende “uno sviluppo in grado di soddisfare i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni”.
Rapporto Brundtland, 1987

La primavera inoltrata e le belle giornate di luce intensa, le spiagge  infinite, l’estate davanti, rimandano il nostro immaginario, al mare, al desiderio di riprendere contatto con la natura e con il territorio. 

Dietro questo mondo di sensazioni, c’è la realtà del territorio toscano, in particolare pisano, con la presenza del  comparto produttivo nautico ,da cui escono le imbarcazioni più prestigiose del mondo , strettamente connesso ad  altri comparti produttivi ,legati alla tradizione manifatturiera locale, che compongono una filiera articolata e d’eccellenza.

Risorse e potenzialità preziose da rinnovare e potenziare per migliorare la qualità della nostra vita e del pianeta nel presente e nel futuro.

L’imperativo è creare un modello di sviluppo basato sui bisogni fondamentali  e sulle risorse rinnovabili. Il tema della sostenibilità diventa centrale in questa mostra che vuole documentare e trasferire i valori del rispetto ambientale, dell’etica del lavoro, della cultura e della qualità della vita. 

Far conoscere questa realtà da vicino, interpretare attraverso l’arte la forza di tutte le abilità che interagiscono sul territorio e nei cantieri : lo scenario della mostra è nato così.

Le mani che lavorano con il mare sono i soggetti principali rappresentati nelle suggestive  tele dipinte da Federica Berner e nelle fotografie di Nicola Robecchi con lmmediatezza e spontaneità.

Lo scenario si è modificato rapidamente quando, strada facendo, è sopraggiunta  la crisi economica mondiale che ha coinvolto tutti i settori produttivi. La mostra assume dunque un valore documentario, diventa una sorta di reportage in tempo reale dei cambiamenti vertiginosi che i comparti produttivi stanno affrontando con la forza con cui si affronta una burrasca.  

Ma nei momenti difficili nascono le idee e le strategie migliori!

Il  monito è di cogliere questo momento epocale per  andare verso i nuovi orizzonti della sostenibilità, come risorsa di innovazione produttiva, presente e futura .

Le barche e  il mare, le onde e  il vento; l’uomo.
